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REASSUNTO 


Vi guanto Jt contiene nella presente 
Opera . 

I. Defcrizione di Napoli , e de’ Burghi ; Sub- 
burghi , Cafali , Ifole , e Penifole , che for- 
mano il Territorio Napoletano . 

|J. Circuito della Citta fuoi Burghi , e 
Subburghi ; e diftanza dalla Citta alli 
Cafali , Ifole , e Penifole . 

III. Abitanti , e Dominanti di Noftra Cit- 
ta fin oggi . 

IV. Rettificato il Dottore D. Antonio Chia- 
rito fu de’ Cafali } e rifchiarato. 


S. R. M. 
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SIGNORE . 

I L Duca Michele Vargas Macciucca prodrato avan- 
ti al Reai Trono (applicando umilmente l’ efpone; 
come , avendo fatta un Opera Intitolata Territorio Na- 
poletano antico e moderno figurato . Supplica la M. V. 
per il dovuto permeilo , di darle alle (lampe , e com- 
mettere a chi meglio parerà la M. V. la revifione di 
quedi due Libri, e 1 ’ averà a gratia ut Deus ec. 

Io Duca Michele Vargas Macciucoa supplico come dì 
sopra . 

Magnificus U. J. D. D. Bemardus de Ambrofio in hac 
Regia Studiorum Univer finate Prof, revideat , & in scri- 
ptis referat . Dat. Scapoli die 6. menfis Junii 1774. 

ìdattbreus San. Archiep. Carthag. &c. 


S. R. M. 

V Eterea novcque de Neapolitani agri finibusdifpu- 
tationes contentioncfqne , forenfes atque ac Aca- 
demicae , viginti abhinc annis quam maxime fervente? 
in caufa fuere , ut do&iflìmorum hominum super ea re 
lucubrationes in lucem prodierint . Ls none accedit 
Optila infcripta Territorio Napolitano antico , e nuovo 
ab Adolefceate tum generis nobilitate rum aliorum 
Operum editione clarifltmo poecicum in morem ador- 
nata , qua: Regia Majedatis jura , bonofque morrs om- 
ni ex parte tuetur ac fovee . Neapoli Pridie Nonas 
J alias . A. MDCCLXXIV. 

Sirnardus Ambrofiuti 


Die 
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Die 9. menfis Septembris 1774. Nespoli. 

V lfo refciipto Sua; Realis Majeftatis sub die;, cor- 
rentia menfis & anni , ac relarooe U. J. D. D. 
Bernardi de Ambrclio de Commi (Tione Reverendi Re- 
gii Cappellani Majoris, ordine pizfatac Realis Maje- 
ftatis . 

Regalis Camera San£lse Clarx providet , decernit , 
stque mandat , quod imprimatur cum inferra forma 
prefentis fupplicis libelli , ac approbarione difti Revi. 
jforis . Verum in publicatione fervetur Regia Pragma- 
tica ; hoc fuum . 

Vargas Macciucca. 


Salamonius « 

Vtdit Fisais Realis C« 

ìli. "Marchio Ci tur Puefts S. R. C. , & HI. Caput 
Aulae Pauletta tempore fubfcriptionis impediti . 


Reg. Cantili » 


Atbanafm « 
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DESCRIZIONE 

Dì una Statua con la te fi a Turrita , ed ina- 
nellata chioma , ajjisa ignuda su di una 
Idrìa , che butta acqua . Ha nella ma- 
no defìra un vago giglio di oro , quale 
Jìringe al petto . Allude/ alla celebre Par- 
tenope da presentar/! agli EccellentiJJimt 
Eletti , che ne formano il Corpo , lavo- 
rata tutta fant anticamente a musaico. 

ER dare alP EE. VV. un efat- 
to conta del Territorio Na- 
poletano , il quale procurano 
lotto il Dominio di Aurato 
Giglio farlo vedere , qual Cie- 
lo maedofo e bello , fparfo dì 
aurate delle, all’univerfo Mondo ; per non 
porgere una fecca idea di quello , ma 
capricciofa , 1’ ho fimboleggiato in una gra- 
2Ìofa Statua: e per cominciarne la deferì» 
zione , dirò prima delle pietre , che 
ne compongono la vaga Torre , di cui 
è coverta la Teda della fuddetta Statua. 

A Q U€> 
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Quella è di Pietre dell’ antichiffimo cele- 
berrimo Monte Ichio, oggi Reai Fortezza 
d' Ifchia y che è una penifola dell 1 antica Ina- 
rime , al prefente Ifchia dalla detta Fortezza 
cosi nominata ; la quale Inarime jofia Ifchia 
fu de 1 Romani, e ceduta a’ noftri Padri per 
cambio dell 1 Ifola di Capri , parte di Nortro 
antico Territorio , e a’ tempi più balli , 
quando nortra Citta incominciò ad efsere 
Signoreggiata da’ Principi , fi pensò di 
tendere Ja detta Simboleggiata Torre rico- 
vero de' Principi , e de 1 Cittadini nelle 
incurfioni , che ogni uno sa feguite in no- 
li ra Citta } di maniera che , non folo vi 
fondarono gran formidabile Fortezza, Re- 
gia j o fia Reai palagio, come oggi le ne 
vedono Ì rovinacci di fopra la Chiefa det- 
ta la Madonna della Libera , che anche 
ertile ; ma altresì vi fi edificò una Cap- 
pella Reale fecondo può crederli da Carlo 
111. d’Angiò circa l 1 anno Igor, ricchilìì- 
tna di marmi, e mufaici, e pitture le più 
celebri di quei tempi ; e vi fi aggiunfero 
altari , e fepulture delle famiglie Nobili , 
che ufiìrterono a quei Principi, i quali vi 
fianziarono ; come fi conofce dalle arme 
Gentilizie , che anche oggi efifiono a piè 
degli Altari di effe Famiglie umili a 1 trion- 
fanti Gigli. Cartellano di detta Reai For- 
• tozza dopo il fiuto accaduto a Ferdinandq 

XI. 
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II. di Aragona nel 1494. che ivi rifuggì, e 
dovè col proprio ferro ammazzare Giu- 
lio della Candida Catalano , Comandante di 
quella Fortezza , era il Cappellano Mag- 
giore; il quale oltre il Sacro ; anche go- 
vernava il Politico e Militare , come Mon- 
fignor d’ Avalos, ultimo con tale incarico , e 
più di fette provifte in circa non ha chi s’ 
impoffefsò di tale dritto Regio , che fi puoi 
credere feguita nell’ anno 1553. quando fi 
accrebbero i Yefcovi in noftro Regno, co- 
me fi pofiono confultare gli antichi Scrit- 
tori, efiendo allora Filippo IL nelle Spa- 
gne . Era dotata detta Reai Cappella tra gli 
altri beni della Reai Bagli va della intera I fo- 
la. Or ficcome quella Reai Cappella fu fpo- 
gliata dell’ Altare del Reai Cappellono coftrut- 
to dagli Angioini tutto di porfido, e le Cap- 
pelle di altri fini Mufaici, e Marmi; cosi 
ancora oggi tal Reai Cappella e fua dote, 
fe la gode un Vefcovo con Canonici, eletti dal 
Concifioro, con non poco pregiudizio del no- 
Uro Sovrano , Poicchè , efsendo quella Reai 
Fortezza, deve il Principe fapere intalge- 
lofo luogo, chi vi entra; chi ha dritto d’ en- 
trarvi , e chi vi amminifira giurisdizione . Nè 
li puoi negare detta antica Reai Cappella 
fondata dalla linea de’ Sovrani Angioini , 
mentre elìdono ancora in Maeftofo Scu- 
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do (opra al Reai Cappellone in Celefie 
Campo i Gigli d’ oro; e nel rifarli la Reai 
Cappella , e Palagio del Reai Cappellano, 
a tempo delli Aragonelì noltri Principi, og- 
gi detto Epifcopio, fi vedono in Piperna 
(colpite fopra l’arco, che attacca il Reai 
Palagio , colla Reai Chiefa , le arme della 
Sovrana Famiglia Aragonefe. 

Anzi effendofi riftaurata la detta Chiefa 
a tempo degli Auftriaci , nel Presbiterio fi 
vedono le Reali Infegne dell’Aquila, ed 
altro . 

A miracolo vi è refiata in tale Chie- 
fa la S dia , e Tappeto per li Governato- 
ri de.l’ arme prò tempore , ad efclufione del- 
la Ifchiana prettfa Communita , dovendo 
quella effere la medefima rapprefentata 
dall’ Eccellenze loro , e folle P Arci- 
prete Cappellano creato da Sua Madia 
in detta gelofa Reai Fortezza , preffo 
cui fono Sagramenti , e Sagramentali , 
Ed avendo fpogliata la Reai Cappella 
di detti fini marmi e utenfili, per for- 
te vi fono reftate le celeberrime e in- 
mense pitture di quel tempo , che per 
la loro vivacità de’ colori fono come og- 
gi fulfero ufeite dal pennello , e non in- 
feriori al coloriti delle pitture dell’ Er? 
colano , e della Civita . 

Le Pietre poi, che fono nel giro della 

Tor- 
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Torre fono di pietre del Borgo de’ Celli, 
del luogo detto Cafanizzola , delle Pietre 
di Caftiglione , di quelle del Lacco ) di Fo- 
lio del Cafale di Panza , Serrano , e 
Fontana , di Barano 5 Teftaccio * e Mórd- 
pano, incaftrate nell’ oro delle Celebri Mi- 
niere del rinomato monte Epomèo.- 

Defcritta la Torre i che incorona la 
bella Statua di Partenope o lìa primo 
pezzo di Territorio Napoletano t da dover- 
li gelofamente cuftodire per ricovero de’ 
nollri Principi , e noftri Cittadini , in ca- 
fo di irruzione ; vengo a defcrivere la va- 
ga Teda di Partenope , la quale è compo- 
rta di quanto fi vede nelle mura dell’ 
ultima ampliazione fin dove correva la 
cartella t 

La fua Chioma inanellata è delle fe- 
guenti pietre, del Cafale detto Santo Stra- 
to, che ha nome da una Chiefa dedicata 
a tal Santo y della Villa di Pofilipo tanto 
celebre pel gran Sannazaro j e per la 
Sepoltura di Virgilio fecondo crede talu- 
no , perchè non era ivi come in altra Ope- 
ra dimoftrerò ; delle pietre di Pianura co- 
si detto quello Cafale , perchè è nei Pia- 
no di detto Monté 5 delle pietre del Ca- 
fale Artgarano ; di quelle di Turrichicr.* 
cosi detto da una picciola torricciula ^ 
che vi efr* delle pietre del Cafale diAn. 
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tignano, «osi detto , perchè , tiene a fronte il 
lago di Agnano *, delle pietre del Vomero, 
cosi detto, perchè ivi anticamente fi faceva il 
giuoco di tirare col Vomero un folco di 
chi meglio il portava dritto ; delle pietre 
dell’ Arenella , cosi detto quello Calale dal- 
la quantità dell’arena , che vi cade da’ 
Monti convicini quando fono le alluvioni . 

Quelli otto Calali fono fituati ad Occiden- 
te, e fono parte del Territorio Napoletano. 

Paffando al Braccio deliro della Statua, 
è compollo di pietre del Burgodi S. Lucia 
a Mare burgo; burgo di Chiaja ; fubburgo 
Mergoglino ; Fuori grotta; Bagnoli ; Burgo 
delle Mortelle; fubburgo Petraro. 

Nel Braccio finillro fi fimboleggia il 
Burgo delli Vergini ; fubburghi Pazzi- 
gno ; Villa ; Pietrabianca , oggi Cafe 
in Demanio, ove flanziò nel di 25. fino 
al di 28. Novembre 1538. l’Imperatore Carlo 
V. dopo la conquilla di Tunefi , e abitò nel 
Palagio di Berardino Martirano uno de’ foli- 
ti gran cervelli Cofentini , chiamandola Pie- 
tra d’ Oro per fua vaghezza, come appare 
dalla Pianta Rilevata da Berardino Giu- 
liano della riviera del Vefuvio prima del 
1631., polfeduto poi detto Palazzo dalli 
Principi di Caferta , ed oggi dall’ Illuftre 
Principe della Torella ; il Burgo di S. An- 
tonio, oggi detto di S. Antuono. 

U 


Digitized by Google * 


( 7 ) 

Il Collo è comporto delle pietre de’ 
Burghi della Montagnola di S. Maria del- 
ia Stella, della Sanila , de’ Cappuccini di S, 
Ifremo Nuovo, della Cefarea» 

Il Petto fi figura colle pietre del 
Burgo dello Spirito Santo , e di Porta Me- 
dina . 

Le Mammelle le formano , la delira 
comporta le pietre dell’ Ifola di Nirtta 
celebre a tempo di Lucullo , e per Japri» 
gionia del Duca di Guifa nel 1678. La fi» 
niftra le pietre della penifola detta antica- 
mente Megari ; quindi Caftrum JjUCuU 
lanum ; S. Salvatore > e dopo in oggi 
Cartello delfOvo* 

Lo Stomaco è formato delle pietre dcl r 
la rinomata Fragola , rrovandofi notato , 
erter Territorio Napoletano nel Regirtro 
di Carlo I. del 1169. forfè cos'i detto 
quello Calale per gli campi che vi era- 
no delle fragole ; delle pietre del Ca- 
lale detto Cafal Nuovo ; forfè di frefco 
abitato tal luogo; delle Pietre di Cafpria , 
forfè Caferia , poi Caforia; delle pietre dj 
S. Pietro a Paterno, cosi detto dalla Chie- 
fa dedicata al Santo ; delle pietre.di Frat- 
ta Maggiore ; forfè ; perchè eretto nella 
maggior fratta di quella Citta , per ef- 
fervi Fratta piccola non Cafale di Napo- 
li ; delle pietre di Cardilo ; delle pietre di Ar* 
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eano ; eli quelle di Cafavatore ; di quel- 
le di Grumo , forfè cosi detto perchè ag- 
grumiate le Cafe , il quale Cafale è il pili 
antico, e fe ne fa memoria fin dall’ anno 88 1. 
nella translazione del Corpo di S. Attana- 
gio noftro Napoletano Vefcovo , e nel Regi- 
firo di Carlo li. del 1265., e 1306.fi di- 
ce appartenere a Napoli ; delle pietre di 
Cafandrino, di Melito , e finalmente delle 
pietre di Arpino. 

La Pancia è comporta delle pietre di Se- 
condigliano, cosi forfè detto da secundum 
vnillìarhim due miglia dirtante da Napoli; 
di ChiajanO) di Carvizzano , di Polveca, 
forfè Poivera, dalla quantità di Polvere in 
tempo erta ; di Pifcinola , forfè Pifcina , 
per la quantità d’acqua vi fi arrerta l’in- 
verno ; di Marianella, di Mi j ano , di Pa- 
necuocolo , forfè Panecuocelo , per qualche 
forno publico antico ivi tenuto ; di Mognano , 
luogo ove fi radunavano gli armenti per muti- 
gerfi;della Reai villa di Marano, ove andava a 
folazzarfi Carlo II. , come dall’ Archivio 
di Regia Camera nel Regirtro di detto Re . 

Si vengono a deferivere le pietre , che for- 
mano le Cofce , che fon formate di quelle 
di S. Sebaftiano, di S. Giorgio a Crema- 
no di Varra di Serino di Ponticiello. 

Le gambe fon comporte delle Pietre di 
S. Giovanni a Teduccio , di Portici , i pie- 
di 



61 fono delle pietre delia celebre RefinaJ 
ove è lìtuata la Reai Villa, ed il celebre 
Reai Mufeo di Erculanio , che chiudea 
nelle fue fotterranee vifcere , ove pofè 
piede il Principe degli Apolidi nella Pre- 
dicazione che venne a fare tra noi ; di pietre 
della celebre Torre del Greco , chiamata an- 
che Torre Ottava 1 quello era Caftello , e fu 
la Reai Villa di Alfonfo II. di Aragona . 

Il inailo , ove poggia 1’ Idria del Sebe- 
to , è di pietre del Calale della Torre 
dell’ Annunziata, e del Calale di Bofco , 
così detto perchè eretto , ove prima vi 
era gran luogo bofcofo . Quello Cafale 
però deve edere fotto Calale della fud- 
detta Torre . 

Il vaghiffimo Giglio d’oro, che ha nelle 
mani, e Uringe al petto , è dono fatto a 
Partenope dalla Sovrana Famiglia de’Bor* 
boni , per farcelo perpetuamente godere , 
e con la tutela , e aufpicj di detta Rea! 
Monarchica Famiglia farla vivere in pace 
e dolce calma . 

Tutte le altre notizie, che fi .apparten- 
gono alla Citta, Tuoi Burghi > Subburghi 
Cafali ed Ifole di fopra accennate, fi pof- 
fono ritrovare preffo gli Autori , che fi de- 
priveranno di fotto: folo mancava una efat- 
ta numerazione de’ Membri , che formai 
vano il nollro Napoletano Territorio, col 
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la dovuta didinzione . Si noti , che fe fa* 
r'a impreffione , che Arpino da Cafale di 
Napoli , vi è documento , che Ja Citta di 
Napoli negli (cord anni vi affittava il juspa- 
tiizandi , ed il Regio Giudinziere lo vidtava, 
come tutti gli altri Cafali * Dichiaro , che que- 
lla fatica non li fa per erudizione ; ma fo- 
lamente per dare una vera notizia a’ Poderi, 
e non poco giovevole a tutti quegli Abitanti in 
detti luoghi, in dove li eftendono le Confuetu- 
dini Napoletane, /atte compilare dalla fcmpre 
gloriola Memoria di Carlo li. per agevo- 
iere la via a molti, che di ciò hanno bi- 
sogno per loro interefli e per godere li 
Privilegi , che gode Partenope , per elfere 
membri di quella . 

Nota delli Autori , che hanno fcritto 
del Territorio Napoletano , i quali li pol- 
iono rifcontraré. 

Mormile nella di lui opera del Terri- 
torio di Napoli fcrilTe nel 1625. Berardino 
Rota Ibride nel 1500- Il Forediere del Ca- 
paccio , Monfignor Sarnelli , Guida delFo- 
xediere, Coda, Summonte , Celano, Gio- 
vanni Villano , Pandulfo , Collenuzio , Tof 
mafo Coda, e Francefco Capecelatro, Chia- 
rito, e Gianberardino Giuliano, e altri. 

Nota della Citta , Burghi , Subburghi ; 
Cafali, ed Ifole , che compongano il Ter- 
ritorio Napoletano: circuito di Citta con 
Burghi, e didanza de’ Cafali. Na- 
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Napoli circondata di Mura è miglia dieci; 
miglia ventuno , e paffi duecento di cir- 
cuito con i feguenti burghi , e fubbur- 

£ hi; 

Burgo , S. Lucia a Mare . 

Burgo di Chiaja ; 

Burgo delle Mortelle; 

Burgo de’ Vergini; 

Subburghi rifpettivi : 

Subburgo di Fuori Grotta, e 

Subburgò de’ Bagnoli ; 

Subburgo Petraro; 

Subburgo Pazzigno ; 

Subburgò Villa ; 

Subburgo Pietrabianca detto anticamente 
Leucopetra , Pietra d’ oro dall’ Imperator 
Carlo V. Cafe in Demanio , e Demanio 
dopo la caufa dell’ anno 1645. \ a 

deliffima , ed Eccelentiffima Citta di Na- 
poli , e il Marchefe di S. Sebaftiano D. An- 
tonio Caracciolo : 

Burgo della Montagnola; 

Burgo di S. Maria della della ; 

Burgo della Sanità; 

Burgo de’ Cappuccini di S. Efrem Nuovo; 

Burgo della Cefarea ; 

Burgo dello Spirito Santo ; 

Burgo di Porta Medina ; 

Subburgo di Mergellina ; 

Cafale di Pofilipo, attacca con Mergellina, 
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Cafale detto Santo Strato attacca con Mer- 
gellina : 

Cafale di Turricchio miglia due e mez- 
to diftante da Napoli : 

Cafale Antignano diftante un miglio , e 
un quarto dà Napoli : 

Cafale del Vomero, attacca con il borgo 
della Cefarea: 

Cafale deirArenelIa attacca col borgo fud- 
detto della Cefarea : 

Cafale di Pianura diftante due miglia da 
Napoli : 

Cafale Angarano diftante due miglia e 
un quarto da Napoli: 

Gafale della Fragola diftante miglia tre, 
cioè un miglio fino a Capodichino, o come an- 
ticamente il nomavano Capo di Chio , un 
miglio fino a Caforia , ed un miglio fino 
alla Fragola: 

Cafale di Cafal Nuovo diftante miglia tre, 
cioè un miglio fino a Poggio Reale, un migliò 
ad Arpino , ed un’ altro miglio a Cafal Nuovo; 

Cafale di Caforia diftante miglia due , cioè 
un miglio fino a Capo di Chino , e un al- 
tro miglio fino a Caforia : 

Cafale di S. Pietro a Paterno diftante 
miglia uno , e mezzo cioè un miglio a Ca- 
po di Chino , e mezzo miglio fino a S. Pie- 
tro a Paterno: 

Cafale di fratta maggiore diftante miglia 

quat- 
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quattro , cioè un miglio a Capo di Chino* 
un miglio a Campanariello , un miglio a 
Lagno , e un altro miglio a Fratta Maggiore: 
Cafale di Alzano diftante miglia due 
fcarfi, cioè un miglio a Capo di Chino , 
e un miglio fcatfo ad Arzano . 

Cafale di Cafavatore diftante un miglio 
e mezzo , cioè un miglio a Capo di Chi- 
no, e mezzo miglio a Cafavatore: 

Cafale di Cardito diftante miglia quattro : 
Cafale di Grummo diftante miglia quat- 
tro , cioè un miglio a Capo di Chino , un 
miglio a Caffano, un miglio ad Arzano , 
e un miglio a Grummo : 

Cafale di Calandrino diftante miglia quat- 
tro , cioè un Miglio a Capo di Chino, un 
miglio a Caffano , un miglio alla Taver* 
noia, e un miglio a Caffandrino: 

Cafale di Melito diftante miglia quattro, 
cioè un miglio a Capo di Chino , un mi- 
glio a Secondigliano , un miglio allaScam- 
pia , e un miglio a Melito : 

Cafale Arpino diftante miglia quattro , 
cioè un miglio a Capo di Ghino , un mi- 
glio alla Tavernola , un miglio a Caffan-, 
drino , e un miglio ad Arpino: 

Cafale di Secondigliano diftante miglia 
due, cioè un miglio a Capo di Chino, e 
un miglio a Secondigliano: 

Cafale di Chiaiano diftante miglia trej 

cioè 
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cioè un miglio a Capo di Chino, un mi- 
glio a Mianella, ed un miglio a Chiaj ano: 
Cafale di Carvizzano dittante miglia tre; 
cioè un miglio a Capo di Chino, un mi- 
glio a, Mianella , ed un miglio a Carviz- 
zano ; 

Cafale di Polveca dittante miglia tre , 
cioè un miglio a Capo di Chino , un miglio 
a Mianella , ed un miglio a Polveca: 
Cafale di Pifcinola dittante miglia due, 
e mezzo , cioè un miglio a Capo di Chi- 
no , e un miglio e mezzo a Pifcinola : 
Cafale di Marianella dittante miglia due; 
cioè un miglio a Capo di Monte, e un mi- 
glio a Marianella: 

Cafale di Ma j ano dittante miglia tre , 
cioè un miglio a Capo di Chino , un mi- 
glio a Mianella, e un miglio a Majano: 
Cafale di Panecuocolo dittante miglia 
quattro ; cioè un miglio a Capo di Chino, 
un miglio a Secondigiiano , un miglio al- 
la Scampìa , e un miglio a Panecuocolo : 
Cafale di Mugnano dittante miglia quat- 
tro, cioè un miglio a Capo di Monte, un 
miglio- a Marianella , un miglio all’ Arco 
di Polveca , e un miglio a Mugnano: 
Cafale di Marano dittante miglia quat- 
tro , cioè un miglio a Capo di Monte , un 
miglio al Cavone , un miglio, a Santo Roc- 
co , e un miglio a Marano : 
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Cafale di S. Sebaftiano dittante migli* 
cinque , cioè un miglio alla Taverna del- 
le Brecce , due miglia alla Tavernola,un 
miglio a Ponteciello , e un miglio a S. Se- 
baftiano : 

Cafale di S. Giorgio a Cremano diftan-r 
te miglia quattro, cioè un miglio alla Ta- 
verna delle Brecce , un miglio al Ponte 
della Croce, un miglio alla Barra , e un- 
miglio a S. Giorgio a Cremano ; 

Barra , e Serino ove anticamente tene- 
vano i Cafali parlamento per le loro Con- 
suetudini, diftante miglia tre, cioè un mi- 
glio alla Taverna delle Brecce , un mi- 
glio al Ponte della Croce, e un miglio a 
Barra di Serino: 

Cafale di Ponticello dittante miglia quat- 
tro , cioè un miglio alla Taverna delle 
Brecce , due miglia alla Tavernola, e un 
miglio a Ponticello; 

Cafale di S, Giovanni a Teduccio di- 
ftante miglia due, cioè un miglio alla Ta- 
verna delle Brecce , e un miglio a S. Gio-» 
vanni a Teduccio: 

Cafale di Portici dittante miglia quattro, 
cioè un miglio alla Taverna delle Brecce, 
un miglio a S. Giovanni a Teduccio , un 
miglio alla Villa di Pietrabianca , e un 
miglio a Portici. 

Cafale di Retina dittante miglia cinquej 

ciò* 

\ 


Diaitize d bv Cìo ogle 



c >o 

cioè un miglio alla Taverna delle Brecce, 
un miglio a S. Giovanni a Teduccio , un 
miglio alla Villa di Pietrabianca, un mi- 
glio a Portici, e un miglio a Refina : 
Cafale della Torre del Greco dittante 
miglia otto, cioè un miglio alla Taverna 
delle Brecce , un miglio a S. Giovanni a 
Teduccio , un miglio alla Villa , un mi- 
glio a Portici, un miglio a Relìna, e tre 
miglia alla Torre del Greco : 

Cafale della Torre dell’ Annunziata di- 
ttante miglia fedici , cioè miglia otto , alla 
Torre del Greco, e miglia otto alla Tor- 
re dell’ Annunziata , che va col Cafale di 
Bofco , e dalla Torre dell’ Annunziata a 
Bofco corre miglio uno : 

Nifita dittante per tratto di Mare , da 
Bagnoli quali un quarto di miglio fcarfo: 
Megari , o fia Cartello dell’Ovo, offen- 
do Penifola attacca col Territorio Napo- 
letano . 

L’ Ifola d’ Ifchia è dittante miglia die- 
dotto 

Sbrigata la detta fatica, ftimo per non 
dare a deliderare cofa appartenente a tale 
Idea, di notare quifotto una brieve notizia del- 
la fondazione di Napoli , e de’ Popoli , che 
hanno abitato nel nortro Territorio, e de’ 
Principi , che ci hanno dominato . • 

. I primi peltri Fondatori, come hodimo- 
; , ttra- 
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(Irato nel mio I. Tomo delle Colonie 
Napolitane coll’ajuto del Gran Martorelli, 
a cui tanto devo, e del celebre D. Cre- 
fcenzo Morelli ; fi furono i Fenici , ed 
il primo Dominante fi fu Eumelo. 

Quindi piacque a Ippocle Eroe di Calci- 
de di venire in quelli noflri ameni lidi da 
Cuma di Eubea, come dal II. mio Tomo 
degli Euboici. 

Poi gli Ateniefi (pinti dal gran nome del 
noftro fuolo il vollero occupare , e beatifi- 
carlo colla politezza ed eleganza Greca : onde 
vi fpinfero Moflòpo , non gi'a Dietimo , col 
fiore della più culta Ateniefe gente , che ri- 
dulfero quello nollro fuolo vago, ed ordi- 
nato più di Atene; che li Romani Impe- 
radori lleffi ghiotti di dominare V Univer- 
fo , mai non tentarono di voler foggiogare 
la bella colomba di Partenope ; anzi la fu- 
perba Roma gli volle effere confederata , 
ed amica , come dimollrerò nel mio III % 
Tomo degli Ateniefi. 

Truovopoi, che nell 1 anno 412. di no- 
(Ira Publica Salute di barbari Goti , in- 
namorati della vaga nollra Citta e fuo- 
lo , fu occupata ; ma i Greci la volle 
io riacquiftare , e V ebbero in potere \\ 
anno 490. 

E poicchè il bello a tutti piace l’ inva- 

B fero 
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fero gli Eruli , gli Oftrogoti ; e vi tenerono 
jl piede in quello fuolo fino agli anni de] 
Puerpero, che contavafi 537. 

In tale ftagione : dominando l’Imperator 
Giuftiniano , il Greco Capitano Belifario 
gli conquife. 

Dopo anni 1 8. Narfete la ricuperò , e riduf- 
fe ilnofiro Dominio fotto a’ Confolio Du- 
ci ; mentre nelle antiche lapidi , e fcrit- 
ture fi rimuovano le parola Qonsul , Ì 5 Dux. 
feparate , e congiuntamente ufate . 

Vollero occupare il noftro fuolo li Sa- 
raceni, ma non ebbero quartiere , 

Nell’anno poi 1127. fu pollo punto allo 
fiato di noltra Citta Democratico, e furfe 
lo fiato Monarchico, e l’ultimo Duce fu 
Sergio , e la lapide Sepolcrale con la di .j 

lui nazione , e figura , che teneva nella 
propria cafa nel cammino , fi conferva da 
me come cofa (ingoiare , e anche un pez- 
zo del tubo fumario, o fia porzione della 
ciminiera cosi da noi detta. 

Ruggieri III. della Normanda Nazio- 
ne primo tra Re, abbattuti i Saraceni an- 
nidati nel Siedo Territorio , conquifiata l’an- 
tica Puglia , foggettato il Principato di 
Salerno, obbligata all'ubbidienza la Calabria , 
pofio piede nella Campagna Felice , defi- 
derò fignoreggiare la bella Partenope , la 
quale a un tanto valorofo Principe, se gli 
umiliò a piedi. Nel- 
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Nello fcisma di Anacleto Antipapa , fu da 
collui unto Re, cofa che spiacque al legit- 
timo fucceffore della Cattedra di Pietro 
Innocenzo II. che gli prefentò un efer- 
cito confiderabile per umiliarlo ; ma Rug- 
gieri creando condottiero del fuo efer- 
cito il fuo figliuolo Guglielmo fopran- 
nominato il Malo , fconfifie il Romano 
efercito , e avendo Prigioniero il Capo di 
quello . Conciliati poi gli animi , fu riun- 
to : ed in fegno della qual vittoria porta- 
toli in Mirabella , ordinò , che polla vi 
fulfe una rimembranza a’ Polle ri della Mo- 
narchia acquillata ; che dalle altre per- 
fecuzioni dei Regno , e Citta' , fer- 
ro, e fuoco , da’ terremuoti , e dal- 
1’ età perduta , se n’ è ritrovata di 
frefco lapidaria memoria , che ho pia- 
cere di fcioglierne quelle figle , delle 
che il mio Maellro Anonimo Palermi- 
tano , uomo troppo conolciuto nella Re- 
pubblica delle Lettere , per aver avuto il 
piacere di entrare ne’ baffi Tempi , V ha 
sbagliata la lettura, come anche con buona 
pace del mio erudito amico D. Domenico 
è Cerullo , nè pure n’ ha indovinato il 
concepimento , e rifoluzione , Io venero 
r uno , rispetto 1* altro ; ma invititi* 
addere faci /e rss e fi . Sicché non intendo 
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Digitized by Google 



( *0 ) 

pregiudicare al fapere del Maefiro , e dei- 
fi Amico j ma foio prefentare rifoiuta detta 
Jfcrizione a dovere , e coll’ Ortografia di 
quei tempi barbari . E non so, come chi è 
amico del grande Omero polla disgufiar- 
lelo con andare tra i Barbari , e commette- 
re il peccato uraviilìmo di Ripudio delli 
antichità Greche . L’ Ifcrizione rifoiuta è ia fe- 
guente , e non m’impiccio a farci coment!, 
non avendo tal ozio: rifoiuta ben vero apro 
la firada a’ miei Maeftri, e Compagni dot- 
ti di meditar come devono quello primo 
principio di noftra mutazione di Stato, che 
porta contrailo tra gli Storici, quando ac- 
cadelfe, e altro. 


Jnterpetratìo vel Re/olutio 
lapidis Rogerii primi in Miraùelliann 
Òppi do EjJ'oJjì. 


YTALLVVS ET SICVIXVVS VENTERVVM FANSTVVS TVVS 
RENOVVANNDO." 

ROMANNOS PUNGNIS REX VINCIT ET HEDIFICANNDO . 
MENIAM CVVM LANTIO SIT MANXIMAM REX 
OPERATVVS . 

HEC FIERI IVVSSIT GVVILIELMMO QVIDVVCE NATTVVS 
ROGGERIO CONSTANT QVI VVT SINE FINE BEATTVVS 
ANNO PREF ATVVS QVVO REX FVVIT IPSE LEVVATTVVS 
RQGGERIVVS SCEPTRO DI ADDEMM ATE 
MANGNIFICATVVS 

HOC OPVVS EST ANCTVVM CVVNVVTIS SPECTANNTI- 
EVVS APPTVVM. 


E paf- 
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E pattando al fecondo nofiroRe nell’an- 
no 1155. Guglielmo il Malo ebbe altro fi- 
glio , che lo chiamò Guglielmo di Gugliel- 
mo, come fi ufava da Greci in nollra Cit- 
tà, avendo baffo rilievo fepolcrale , ove in- 
cita vedefì — }\ciy.trx.: 7 \auitrM y pyirtyi y dipi — 
Xtamiscc Largisci benigne -va/e. 

Quello Secondo Guglielmo ebbe la Co- \ 
rona paterna , e perchè di coffumi oppolfi , 
fu detto il Buono. 

Correvano gli anni da Chriflo 1188 
quando ebbe la trifla forte noftra Città , 
che chiufe gli occhi il noftrò Buon Gugliel- 
mo in eterno tanno, e non lafciò di lui prole. 

Succeffe al Reai Soglio Tancredi , che 
molti il vogliono naturai figlio di Rug- 
giero I. , altri i di lui nipote . Pro- 
creò quelli un figliolo a cui impofe il 
nome di Ruggieri, il quale vivente il Pa- 
dre fu falutato col nome di Re : ma pre- 
morto al genitore , cefsò la linea de’ nollri 
Sovrani Normandi Guifcardi . E febbe- 
ne il prenarrato Tancredi aveffe lafciati 
quattro altri figliuoli , 'oltre di Ruggiero 
II., cioè un mafchio , e tre donzelle ; 
pervennero prigioni in mano di Arri- 
go Svevo, che detto Mafchio , per ren- 
derlo inabile alla fucceffione, lo fè fanare, 
ed occecare. 

Così alla Normanda Guifcarda Reai Stir- 
B 3 pe 
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pe fuccefTe la Sveva , che ebbe quattro Re, 
che ci dominarono. 

Il primo fa Arrigo Imperatore che pre- 
mè noftro Suolo negli anni 1195. di no- 
fira Salute , che chiufe gli occhi alla luce 
nell’anno 1197. 

Succeffe a tal Padre il gran Federico II. 
in detto anno , il quale morto pieno di 
disgufti nel 1251. ebbe fucceffore al Regnare 
Corrado di lui Figlio primogenito : e 
febbene gli fi contendere il Trono dai 
Sommo Pontefice Innocenzo IV. da Car- 
dinale fvifcerato amico del gran Federico 
per gli disgufti, che avea avuti col di lui 
padre; non ofìante guadagnò il Regno, co- 
me lo conquiftò Guglielmo figlio di Rug- 
gieri . 

Nel 1254. cefsò dal numero de’ vivi il 
Corrado violentemente per opera di Man- 
fredi di lui fratello , e di se unica mafchile 
prole rimafe da fucceffore in quello Regno , 
col nome di Corradino, in età pupillare; e la 
tutela de’ fuoi Regni l’ ebbe Elifabetta diluì 
Madre , e Manfredi fuddetto il quale moftrò di 
avere impegno di governare li Regni del 
Nipote. Quindi dandolo per morto, invafe 
il Regno; ed avendo disguftato il Sommo 
Pontefice Urbano IV. quelli diede l’invefiitura 
del Regno delle due Sicilie a Carlo d’Angiò f 

Duca dj Provenza; e morto il detto Som- 
mo 
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mo Pontefice, effendo fucceduto Clemente 
IV. diede il Diadema a detto Carlo e di 
lui moglie in Roma . Or avendo Carlo 
porto in piede poderofo Efercito , fi con- 
duce in quefto Regno ; ove data una 
giornata a Manfredi nel Beneventano Ter- 
ritorio , reftò quefti nel letto dell’ onore 
nell’anno 1265* 

Carlo poi per tener fermi i piedi in que- 
lli Regni , e toglierli ogni oftacolo , cattu- 
rato Corradino , lo fè decapitare in mezzo 
al Mercato di quella Citta, ove vi fu eret- 
ta una Cappella , che ancora fi vede ; e qui 
melchinamente fa alto la linea de’ Svevi . 

Or comincia il Dominio della Cafa di 
Angiò per mezzo di Carlo fuddetto fecon- 
dogenito della Cafa di Francia , il quale 
morì nel 1285. 

Succede al Regno il di lui Figliuolo Car- 
lo II. Principe pieno di bontà , che foffrì, 
rancori di prigionia , ed altro . 

Salì fulli gradini del soglio Roberto ter- 
zogenito di detto Carlo nel 1309. il qua- 
le fu un gran Re , ed ebbe un folo figlio 
mafchio , che lo nominò come effo lui , 
e bifavo , cioè Carlo ; che durante 1 ’ 
infanzia fu decorato del titolo di Duca di 
Calabria . Ma premorì al padre , e perche 
aveva moglie lafciò di lui unica figliuola 
chiamata Giovanna. 

B 4 Man- 
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Mancato il noftro gran Roberto con fa- 
ma grande di Ottimo, Augufto , e Pio Prin- 
cipe nell’anno, che contavafi 1348. di un 
Dio alla dimeltica fra noi , ebbe la fac- 
ce filone del Regno Giovanna di lui ereditie- 
ra. Quella trasfufe l’eredità del Regno ad 
Andrea fecondogenito del Re di Ungheria 
della linea del primogenito di Carlo II. il 
quale fini fuoi giorni non con naturale 
corfo di vita . 

Vivea in quella fiagione degli anni 
1381. Carlo III. di quello nome della Ca- 
la di Durazzo difendente da altra prole 
di Carlo II. , che llimò toccare a lui la fuccef- 
fione . Prefe adunque pofleffo di quello Regno, 
e dopo averne avute le redini la Giovanna , 
che governava , la dimife dal foglio , e la 
jpofe in prigionia in uno fcoglio , ove morì 
coll’ iltelTo cafo , con cui era morto il di 
lui marito Andrea . 

Carlo governando quelli Regni , fog- 
giacque all’ ifìefiò cafo di Andrea e di 
Giovanna per opera della Regina Ifabella 
Seniore nell’anno 1386. della ultima rege- 
nerazione dell’uman genere, e fuccellè al 
foglio Ladislao di lui figliuolo , che fù 
molto travagliato fanciullo da chi preten- 
deva fuccedere in quelli Regni. Giunto in 
età virile , fi videro afpre guerre , 1* 

Ita- 
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Pimprovifo calo non di morte naturale: e 
poiché non rollò dai fuo corpo legittima 
prole , montò gli fcalini del foglio la di 
lui germana Sorella detta Giovanna II. 
lo che accadde nell’ anno 1414.; ed il fuo 
Regno fu d’ inquietitudine a lei , e a’ 
fudditi . Da varj mariti che ebbe , non 
re ottenne prole . Fu affalita dal Duca 
di Lorena Ludovico II. di Angiò , ed 
ella per difenderli , fi adottò Alfonfo Re 
di Aragona , e di Sicilia , che la fo- 
fienne vigorofamente . Avendo poi in fo- 
fpetto il predetto Re , lo fpogliò dell’ ad- 
dozione , ed in di lui luogo adottò il det- 
to Ludovico, che venuto in Napoli fu di- 
chiarato fucceffore del Regno , ed in brie- 
ve -tempo chiufe gli occhi in fempiterno 
fonno : del che ne prefe tanto difgufio Gio- 
vanna , che ne accompagnò il funefto ca- 
lo , chiamando a fe erede , e fucceffore in 
quelli Regni Renato di Angiò figlio del 
predetto Ludovico nell’ anno 1435. a cui per 
afiiftere lafciò i Bai j , o furierò Gover- 
natori , da circa 20. uomini , nobili , e 
popolari, che dichiararono amminiflrare il 
Regno per Renato . 

Pel teftamento di quella Regina \ che 
fi pretefe non valido , vi furono varie con- 
troverfie in quelli Regni . Alcuni volevan® 

Re- 
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Renato d’ Angiò , ed altri Alfonfo d’ Ara- 
gona . I primi andarono in Francia a 
prendere Renato ; ma il ritrovarono pri- 
gioniero di guerra : e per non render vana 
la loro gita * feco conduffero Ifabella mo- 
glie dello lìeftò Renato . 

I fecondi andarono a ritrovare Alfonfo in 
Sicilia , e con quelli unito fi portò a met- 
ter piede nel noftro fuolo , e alla prima 
conquido Capua; e fi vide forgere un fuo- 
co vivo dalla parte di Renato di Angiò , c 
da quella di Alfonfo d’ Aragona * che durò fino 
all’anno i44 2 * * Nel qual tempo trovan- 
dofi Renato in Napoli * il gran Ara- 
gonefe prefe la Città * e coftrinfe Renato 
ad andarne via * poggiando fermi i piedi* 
pieno di gloria* nel Soglio del Regno delle 
due Sicilie . E qui comincia la linea Ara- 
gonese . 

II noftro Principe gloriofo Alfonfo fu 
quanto favio , altrettanto giufto e valo- 
rofo ; e prefe come fi diffe per acclamazio- 
ne del fuo valore il Diadema, e Scettro. 

Morì nell’anno 1458 . con fama fingo- 
lare di Ottimo, e Pio Principe * e Padre 
della Patria. 

Succede aquefto per eredità lanciatagli 
Ferdinando fuo figliuolo naturale. 

Nel i4P4* an dò al numero de’ più il pre- 
noma- 
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nomato Ferdinando , che lafciando un fua 
figliuolo detto Alfcnfo come F Avo , a 
coll urne di Aragona fu chiamato Alfonfo 

IL 

Quello Principe non avendo imitata 
la virtù dell’ Avo avendofi difgulìato i’ 
Uni verfo, Carlo Vili. Re di Francia gl 1 in- 
timò guerra ; e per mancanza della virtù 
dell’ Avo, lafciò il Regno al fuo figliuolo 
Ferdinando, che aveva le malìime del Bi- 
favo, ed avea a fe tratti i medefimi affet- 
ti univerfali. 

Intanto Carlo fuddetto diè fopra al Re- 
gno e lo guadagnò nell’anno 1495.. Tenne 
lo Scettro della Napoletana Jvlonarchia, o 
fia Sicilia cifra Farum , per meli io. e 
giorni 26. Bando Ferdinando II. ricove- 
rato nella Fortezza d’ Ifchia , uccella- 
rla per tali cali , ridotta da detto Alfonfo 
primo a Rocca , e Fortezza inefpugnabile 
in quei tempi. 

Partito il nollro Ferdinando IL da If- 
chìa j pafsò in Sicilia , ove giunte for- 
ze a forze , Rimò Carlo Vili, andarne 
via ; e nel 1493. i fedeliffimi luoi Rid- 
diti , ordine e popolo Napoletano lo vi- 
dero nel Trono ; ma per li rancori avu. 
ti dopo un anno mefi 8. e giorni 14. 
con univerfali lagrime de’ fuoi Ridditi 
pafsò da queBo brieve corfo all’ Eterno . 
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Viveva in quel tempo Federico figlio 
idi Ferdinando I. e zio di detto Ferdinan- 
ido II. ; e nell’ anno 1496. occupò la Reai 
Sede , e perchè il Regno era pretefo da 
Ludovico XII» e da Ferdinando detto il 
Cattolico j vedendo Federico pel Regno 
baftevoli non aver forze , partì per Fran- 
cia , e cede a Ludovico tutte le ragioni , 
che aveva in quelli Regni ; ove per do- 
lore a par del padre ne morì più da 
prigioniere , che da rinunciatore : e qui 
Raglia la linea Aragonese. 

Seguitarono le brighe tra detto Ludovi- 
co XII. e Ferdinando il Cattolico. 

Il primo pretendeva per rapprefentare 
la linea degli Angioini , il fecondo per 
Se ragioni di Alfonfo , e per gli dritti di 
Federico. Si venne poi a formare un laudo , 
c fi divifero il Regno ; e i Luogotenenti 
•dell’ uno j e l’ altro Principe efiendofi at- 
taccati per gli confini : il Luogotenente di 
Ferdinando il Cattolico chiamato Ferdinan- 
do di Cordova col diftintivo del Gran Ca- 
pitano , occupò la metà de’ Francefi . 

Ludovico XII. fè fcorrere i fuoi aura- 
ti Gigli in quelli nollri beati Campi per 
folo un anno , e meli io. principiando 
dall’anno 1501. 

11 Re Cattolico n’ebbe 1 ’ intero Domi-. 

Iùq di quelli Regni nell’ anno 1503. 

Nel- 
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Nell’ anno poi 1516. , fafciò 1 ' uma^ 
ne fpoglie Ferdinando , e al Regno fu* 
cefie Giovanna di lui figliuola detta U 
III. 

Dominò il Regno di Napoli e delle 
Spagne la predetta Giovanna pel corfo 
di 14. meli . Quindi unitali col di lei 
figliuolo Carlo V. che ebbe da Filippo 
Arciduca d’ Auftria fuo marito , il qua- 
le era di anni 16. amminiftrò infiemamen- 
te il Regno . 

Morto Maffimiliano Imperatore all’ Im- 
periai Soglio fu innalzatoli Carlo fu ddetto, 
che ebbe l’ inveftitura di quelli Regni , e 
pofiefTo. Ed ecco Napoli ritornata in ma- 
no degli Augulli, come ne fu ne’ fuoi anti- 
chi tempi. 

Prefo poffelfo di quelli Regni nell’ an- 
no 152.6. Carlo, vi durò fino all’ anno 
1554. Conofcendo quello Grande Augulto 
il pefo del giuoco dell’ Impero ax 9 oz iro'Khwv 
JHufAii'Kwv , llimò per la fua età di rinun- 
ciarlo al fuo figliuolo chiamato Filippo s 
che dopo fu detto il refli . 

Quello Filippo llampa vera dell’ Augu- 
ro Padre Regnò fino all’ anno 1578. con 
non poco travaglio per affillere a’ fuoi 
fudditi, e fomma con gloria; ed avendo 
auuto un altro figliuolo > a cui impofttj 

avei 
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aveva fao nome, mentre in un manofcrit- 
to trovafi , che egli dicea , che i Principi 
devono dare il proprio nome a 1 figliuo- 
li , perchè rattomigliando nel nome fi 
rafibmigliattero nelle getta , respondent re- 
Jnis nomina ssepe suis j morto nel fudetto 
anno 1578. detto Filippo II. vi faccette il 
predetto Filippo detto il Terzo con fama 
di giuftiflìmo Re ; e coftui feguitando 1 * 
avvertimento del padre , a fuo primoge- 
nito figliuolo impofe anche il nomedi Fi- 
lippo . 

Morto dunque Filippo nell’anno 1616. 
gli faccette il detto Filippo di lui figliuo- 
lo detto il IV. , flampa vera del Padre , 
Avo, e Bifavo. Nell’anno 1665. efiendo 
con eterna gloriofa memoria pattato a 
miglior vita il gran Filippo IV. retto di 
lui unico Figliuolo chiamato Carlo detto 
il II. 

Quello mori nell’ anno 1700. lardan- 
do la memoria di lui in quello fuolo trop- 
po famofa , per aver le virtù de’ Tuoi mag- 
giori tutte in fe raccolfe . 

Non avendo lafciati figli , occupò quelli 
Regni Filippo V. per gli dritti del di lui 
tettamento . 

Pretefe averci ragione Carlo VI. come 
Figlio dell’ Imperador Leopoldo per la mor- 
te del primogenito di lui fratello Giufep- 
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•pe I. ed occupò quelli Regni . 

Filippo V. per le ragioni di fuccefliQ- 
ne e pofieffo, che ne aveva avuto mandò a 
conquiftare quelli Regni il di lui Infante 
Carle , che riacquillò nell’ anno 1733. Quelli 
Governò gloriofamente con non pochi fu- 
dori , ed amore fvifeerato per gli fuoi fud- 
diti fino all’ anno 1759. Ma per mor- 
te di Ferdinando Re delle Spagne, e fen- 
za prole , dove pafsò in quella Monarchia 
delle Spagne col Nome di Carlo III. 

A Carlo III. oggi Monarca di Spagna 
è fucceduto nel Regno Ferdinando il IV. 
di lui terzogenito Nollro Pio , Ottimo , 
Augullo Tempre Felice . 

Non voglio più dilungarmi EE. quello 
è il mio brieve lavoro, graditelo, fe meri- 
ta , non ne fate conto , fe non lo merita . 
Tre principi mi ha mollò a quello lavoro, 
il non ftar in ozio ; l’ amor della Patria ; 
e di chi rende Tempre più chiara la Patria* 
C all’EE. YV. mi dico fino alle ceneri. 


Devotifs. Qlledientìfs. Serv. 
Duca Michele Yargas Macciuccai 
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AGGIUNTA 

P Er non refiare- quello mio brieve la- 
voro , sfornito di quanto mai vi fi 
{joteffe defìderare , fiimo dover mio ag- 
giungere in brieve , quanto su di tal ma- 
teria meditò il fu Dottor D. Antonio Chia- 
rito mio byon amico, che oggi fi vede da- 
to alla luce nella di lui Opera Pofiuma 
del Cemento Iftorico , Critico , Diplo- 
matico fulla Coftituzione de lnjlrurnentis con- 
fa 'tendi s per Curiale s dell’ Imperatore Fe- 
derico lì. 

Il dotto Autore nella materia Diplomati- 
ca tra le ricerche delle cofe pellegrine de’ 
nofiri badi tempi , ebbe in forte rinvenire 
una carta, ove efpreffo vi era un ricorfo de’ 
Popolari di noflra Citta , e de’ Revocati 
de’ Tuoi Villaggi, che fu prefentato nel Tri- 
bunale della Grande Regia Corte , e la de- 
terminazione da quello fatta, mandata per 
i’ efecuzione al Giuftiziere della Provincia 
di Terra di Lavoro nell’anno 1268. I no- 
mi però podi in detto ricorfo, ci avverte il 
detto Chiarito, e il numero de’ Villaggi , 
appartenerli a i tempi di Federico II. cioè 
dell’anno 1197. in avanti; e in che confi- 
dava la controverfia , e decilione } fi può 

con- 
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conGgliare il detto nella citata Opera fol. 
in. a 112. 

Nelle ulteriori di lui ricerche poi , per Af- 
fare qual lì fuile il vero Napoletano Suolo e 
Riftretto j ci fa fapere , che in un Pro- 
ceffo antico fabbricato nel S. R. C. incon- 
trò una copia autentica , eftratta fin dal 
1469. da un Cedolare della Taffa dovuta 
da’Cafali , che egli chiama Villaggi , alla 
Regia Corte , di cui fi confervava L’originale 
nell 1 Archivio della Zecca oggi per l 1 an- 
tichità efiinto : e vuole , che la Numera- 
zione de’ Cafali, che -ivi Ila notata, lì ap- 
parteneffe a’ tempi de’ noftri Angioini Pren- 
eipi . 

Il titolo del Cedolare ci rapporta effere 
il feguente „ Infrafcripta Cafalia Civitatis 
,, Neapolis exemplata & copiata per me 
„ Loyfium de Raymo de Neapoli Locum- 
„ tenentem nobilis viri Franzoni de Ray- 
mo de di&a Civirate ex quodam Ce- 
5 , dolario carta papiri , quod confervatur 
„ in Regio Archivo Civitatis ejusdem, «Se 
3, ut fides indubia adhibeatur fcripfi hoc 
„ mea propria manu die n.Aprilis 1469» 
Però li deve olfervare , che il detto Au- 
tore , non folo vuole che detto noftro Riftret- 
to comporto Ila de’Cafali del'Ricorfo sii ri- 
ferito : ma anche di quelli Cafali taflati 
nel detto Cedolare ; e poi ve ne aggiunga 
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nitri, che ncn fono in dotte carte. Laonde 
vi è una confusone de’ nomi, e territorio 
dtii’ antico Suolo Napoletano , del meno 
antico, e del moderno : cola , che ferve 
più per erudizione , che per utile di no- 
lira Ci tra , fuoi Borghi , e Cafali y che per 
faperne il vero moderno fuolo, ove devo- 
no aver forza le nofìre Napoletane Confue- 
tudini, fatte compilare dal noflro fu g.'onofo 
Monarca Carlo IL 

il detto Autore ha confufo molte cofe, 
che mi ciò la pena di notarle . 

f'urta prima il nome de’ nclfri Cafali con 
quello di Villaggi : quando nel di lui Ce- 
llulare vengono chiamati Cafali . Crede poi, 
che Marighar.0 di oggidì foffe quello no- 
minato in tal guifa fino dal 1274.; maio 
fono di opinione, che quello Cafaledino- 
II rii Citta, fu differente dal Cafale di No- 
ia Marigliano , e il primo era filo tra 
Capo di Monte, e Tolveca . 

Vuole che il luogo di Scafato, e di Af- 
rore , o Ila Pumigliamo di Arco fuffero Ca- 
fali di Napoli ; quando il primo va con Sar- 
no ed il fecondo va colla Citta dì 
Somma : e le fue carte piuttoflo ci di- 
* notano , effere detti luoghi nelle pertinen- 
te. dì Napoli», cioè», che confinano col, 

Territorio Napoletano *, e ciò riguardo aliai ( 

Parts terza e Capitolo Primo detto Autore: 

la- 
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lafciando per brevità ad altri il meditare, 
quanto ne fia andato errato il noflro Chia- 
rito nella confinazione, che ci da di nofira 
Città ; a Settentrione , a Oriente , ed Oc- 
cidente; ed ancora da dove principia il punto 
della noftra linea di Mezzo Giorno, e ove 
termina , o fia linea di noftra Riviera da 
Oriente a Occidènte. 

Paffando poi nella detta di lui Parte ter- 
za Capitolo fecondo fopra i primi quattro 
Cafali menzionati nella Carta, e non nel 
Cedolare , 

Prima parlando del Calale di Calvìzza- 
no , egli è certo , che fia Territorio Napo- 
letano, mentre fi ritrova nella Numerazio- 
ne febbene imperfetta fatta dal Cavaliere An- 
tiquera Giudice della G. C. della /Vicaria 
nell’ anno 1645. pel fuppiemento del do- 
nativo fatto all’ Augufto Filippo IV. dì 
•un millione ; che per rifcuoterfi s’ im- 
pofe la Gabella di un carlino a tumolo 
fopra i carlini fei, che fi pagavano in no- 
fira Città , e carlini tre su de’ Cafali ; e 
chi ne pagò la taffa de’ docati 200. mila, 
acquifiò detta Gabella ; e chi pagò la ra- 
ta di docati 41438. acquifiò anche il jus 
panizandi , ed altro , che fi può vedere in 
altre mie Scritture , e Proceffi fabbricati da 
me , e dà altri . 

Che Cafanove fuflero Cafale di Napoli, 
C 2 non 
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non fi rincontra in niuno Scrittore antica, 
nè in alcuna carta ; egli era parte di Bur- 
go , cioè Subturgo di S. Antonio Abbate 
volgarmente detto S. Antuono . 

11 pretendere il Chiarito , che i! luogo 
Santi Angeli luffe Cafale di Napoli , que- 
llo è errore ; e febbene lo porta la fua 
carta, non era altro , che un luoghetto abi- 
tato nelle Paduli , ove vi è una Chiefetta 
dedicata a’ Santi Angeli Cullodi , che an- 
dava col Burgo di S. Antuono, e Parroc- 
chia di Tutti Santi . 

Che il Cafale di Mugnano , fia Cafale 
di Napoli, gli lì accorda ; poiché fi ri- 
trova nel Numero Decimoquinto della pre- 
detta , febbene indigefta Numerazione dell an- 
no 1645. a caufa , che non era intefo det- 
to Antiquera di noffra Citta. 

Il lituare tra i Cafali quello della Tor- 
re dell’ Annunziata , Ha bene; perchè li ve- 
de nella precitata Numerazione fatta dal 
fopradetto Cavaliere Antiquera nel N. 3r. , 
e va a terminare nelle pertinenze del Ca- 
fale di Scafati . 

Venendo a’ Cafali di Napoli , che vuol 
ricavare il noffro Chiarito dal predetto Ce- 
clolare, mi mette in primo luogo il Vil- 
laggio chiamato Turris OBavee : o fia Tor- 
re del Greco; ma c’incontro nel fuo dire 
delle difficolta de’ fatti; poicchè nel 1454. 

il 
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il Serenìffimo Re Alfonfo Primo dichiaro, 
che Francefco, Gio: Battila , e Diomede 
Carafa fiali , ed eredi di Antonio Carafa 
feniore, di fopra nome Carertia, ave3 im- 
prontato alla di lui Sertniffima Regina 
Giovanna II.. Madre del Sereniamo Alfon- 
fo I. docati ióqo. ; e fra tanto , o fu 
pendente la reftituziono , lo creò Cartellano 
di quella colla provifione per erto e fuo 
fortituto d'onze due il mefe,e per 25. com- 
pagni Tari 13. per ciafcheduno il mefe col- 
li Politi lucri ed emolumenti ; ed il Sere- 
niflìmo Re,. diede detto Cartello al Reve- 
rendo Rainaldo Carafa Arcivefcovo Napo- 
letano, e in vece di detto Cartello concede 
a Carlo Carafa Primogenito di Francefco 
i Cartelli di Circello , Cartello Pagano , 
ed altro; ma che detto Carlo avelie pa- 
gato ducati 3Ó00. a’ fuoi Zii. 

Nell’anno 1458. il Re Ferdinando per 
avere avuto Francefco Carafa altra concef-. 
Pione da detto Alfonfo della Torre Ottava, 
Refina , Portici , e Clemano quella confermò, 
e.fi vede indetto Privilegio in formapubblica 
ridotto nell'anno 1547. Apparifceil tutto dal 
Quinternione Quinto foh 73. ,e al e 

tegnenti . Sicché puoi elfere fiata prima la 
concelìione , che porta il Chiarito a Ser 
Giovanni Caracciolo Conte di Avellino , c 
Gran Sinilcalco per ficcati di oro due mila, 
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Che il Calale di Refina fia fotto Cafale 
della Torre, e Cafale di Napoli, come la 
Torre del Greco è Cafale di Napoli non 
vi è da dubitare ; poiché la Torre è nume- 
rata nel N. 29. della Numerazione del Ca- 
valiere Antiquera , e Refina e nel N. 32. di 
detti Calali in detta Numerazione . 

Viene a portare Cafale di Napoli Por- 
tici , il quale anche è fotto Cafale delia 
Torre; i quali tre Calali di Napoli, feb- 
fcene formino tre Univerlit'a , ad ogni modo 
fanno una Corte , un Regio Governatore 
e Giudice oggidì di nomina di tutte tre le 
Univerfità , e di elezione Regia . Nè io 
replico , che fia Cafale ; mentre nella Nume- 
razione è nel N. 33. .Mi piace però la notizia, 
che nella fella Indizione fi chiamava Tor- 
tici , e a tempo di Carlo I. Portico ; per- 
chè penfo trarre la fua denominazione 
d ili’ antiche Rucìcra di Portici delfiErcoIano, 
che poi difirutti, e refiatovi un folo , da Por- 
tici , fu detto Portico: come Refina detto 
Refidui , forfi al pari di Portici dalli re- 
fidui dell’ antichità dell 1 Ercolano , come fi 
vede ne’Colli Mozzi anche oggi giorno . 

Mi maraviglio però, cornei! nollro Chia- 
rito trafeura , che in Portici vi era altro 
fiotto Cafale anche oggi elìftenti chiamato 
Cremano corottamcnte detto Glemano . 

La Torre fuddetta , Portici , Refina , Cre- 

ma- 
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meno , ilei!’ anno 1699. efsendofi e (linfa 
da ‘linea di Carafa ‘di Stigliano furono dati 
in Fendo alla Conreffa di Ber.ìips, la qua- 
le avendo Venduti al Marche fe di Mon- 
te Forte per ' ducati 100. ‘inda franchi di 
Ada , vollero le Università rispettive cf- 
fcre ammtlTe al Regio Demanio ; lo che 
•ottennero in detto anno. 

Mi da notizia il gran Chiarito del Ca- 
lale S. Agnello. Quello fu un luogo, cesi 
detto , ma non già Cafale , come lui pren- 
•de granchio ; mentre era ùn luogo casule t- 
to di S. Giorgio ad Cremahtin , e nel 
1645. efiftcva V antica Chiefa col nome 
di tal Santo addetta a i Sagramcnti , e 
■Sagramentali per tal ‘luogo $ ‘-perchè nel ter- 
minarli heucopùtra , Pietrabianca , e oggi 
cafe in Demanio , che fi volea dal Mar- 
chefe S. Sebaftiano comprefa nel Territo- 
rio di S. Giorgio a Ciemnno donatogli in 
fendtfm in detto anno dalla gloriola me- 
moria di Filippo IV. uno de’ termini fu. 
poflo nella cappella di S. Agnello , 

Paffa poi il Chiarito a S. Giorgio a Cre- 
mano, il ‘quale ‘ragionevolmente il vuole 
uno de’ Cafdli di Napoli-, e fi vede nella 
pennata Numerazione dell’ arino 1645. nel 
numero 25. ma diftinto S. Jorio , e Cre 4 
mano ; ; e forfè nel luogo, Ove dicevafi Cre- 
mano, era 4 ’ antico abitato S. Agnèllo afar 1 

C 4 Dito 
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bito iteli’ eruzione dell’anno 1631. 

Chiarito porta in feguito ilCafale di S. 
Giovanni od Tuducculum , oggi detto S. 
Gio: a Teduccio , ed egli è indubitato ef* 
fer Cafale : efleudo l’ ultimo porto nella Nu- 
merazione più volte menzionata dell’ anno 
iÓ45- : t 

Rapporta quindi il Chiarito il Cafale Cafa 
Valeria; ed io fono di contrario opinione 
che tal luogo fi fufle volendo , il tenimento 
oggi detto il Cafale, ma che fufle Cafale mi 
ci oppongo; poiché ilCafale va col Burgo. 
di S. Maria di Loreto , e anticamente per 
gli Sagramenti , e Sagramentali andava colla 
Parrocchia di S. Maria della Scala : credo 
però, che fufle detto Cafa Valeria per qual- 
che celebre Villa ivi cortrutta da gente di 
tal cognome , come la Villa Stefaniana , 
Villa Curtis , Villa Rofa così nominate da 
gente di tal cognome . 

Situa poi il Chiarito in apprettò il Ca- 
fale chiamato Sirinum ; ma egli non badò, 
che querto era fotto Cafale della Barra , e 
forfè la Barra irtefla così anticamente chia- 
mata , e la ragione fi ricava dal fuo detto 
ifteffo , che la Barra non fi vede nella Car- 
ta , o fia Ricorfo da lui portato ; è nel ri- 
ferito Cedolare . 

Viene poi non fo con che ordine a por- 
tare il Cafale della Barra de Cozj , quale 

dice 
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dice non eflere in detta Carta , e Cedolare; 
e perciò non fa bené, trattando del nome de’ 
Cafali antichi, rapportare quefto , che antica- 
mente non fi numerava . Forfè e fenza forfè 
Serino, e Barra erano una iftefia cofa; e quefto 
Cafale andava unito con Serino , perchè fi ve- 
de nella numerazione del 1645. defcritto Bar- 
ra , e Serino nel n. 24. : come S* Jorio , e Cre- 
mano nel fufleguente num. 25. Però, non 
fi ha prefa la cura il Chiarito , di offervare 
cofa degna di tal Cafale; la quale fi è che 
anticamente in quefto Cafale fi univano tut- 
te le Univerfit'a de’ Cafali , e tenevano Par- 
lamento per quanto occorreva di Confue- 
tudine ne’Cafali: ed io ne ho portato docu- 
mento nella Reai Delegazione della Gabel- 
la della Farina di un Appuntamento dell 1 
anno 1632. fatto in Parlamento generale per 
riguardo alli Catapani , che eleggeva ne’ 
Cafali l’Eletto del Fedeliflimo Popolo , che 
dovea eflere nativo di quel Cafale , ove 
doveva efercitare il fuo impiego , e non 
dovea avere altra durata , che di un folo 
anno: e quefto giova al dritto di noftra 
Citta fopra de’Cafali , e a’Cafali ifteffi per 
la qualità del loro Catapano. 

Siegue col Cedolare il Chiarito , e nu- 
mera il Cafale Sanfilus Cipranus , e l’ap- 
poggia all’autorità della Carta ancora sur- 
riferita ; ma io : non P ho per Cafale , ma 
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piuttofio per un luogo nel Te ni mento del- 
la Barra e Serino , ove vi folle Cappella 
dedicata a tal Santo con poca abitazione; 
poiché la tafla fi vede fearfa nel detto 
Cedolare ; e nella Numerazione dell 5 anno 
1645. la tafla della Barra c Serino è grof- 
fa : onde unendofi la tafla del Cedolare di 
Chiarito di Serino, e S. Cipriano, ove vi 
tbvea efler comprefa quella della Barra la 
cofa refla conciliata, che Barra, Serino, e 
S. Cipriano anticamente formavano un fo- 
lo Cafale : febbene vi erano due tafle , una 
per Serino, e l'altra per S. Cipriano , e 
la Barra andava confufa fotto quelli due no- 
mi . Che l'edificazione della nuova Barra fia 
pofieriore all' eruzioni, che inondarono fui 
prollìmo Cafale di S. Giorgio a Cremano;, 
e la Barra de’ Coz), me lo da a congettu- 
are il di lui nome Varra , forfè edificato 
appreffo Je Cremate nel liiogo, dove antica- 
mente chiamavano Barriera delle Cremate, 
onde poi Varra il luogo edificato dopo 
Serino ; e S. Cipriano. 

Nel Cedolare di Chiarito fi Tede pollo 
Ponticello piccolo , e Ponticello grande per 
Cafale di Napoli. Io a quello non mi op- 
pongo; perchè lo vedo numerato Ponticel- 
lo nella Numerazione dell’anno 1645. nel 
num. 27. : credo, che abbia perduto il no- 
me di Ponticello grande; perchè quello fu 
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diftrutto , e le cafe di Ponticello piccoio 
'ampliate ed unite con quelle di Ponticello 
grande prefero il nome dal piccolo. 

Nel Cedolare poi di Chiarito fi vede 
un luogo chiamato Tercio, il quale lo vuo- 
le Cafale ; ma io mi oppongo *, perchè vo- 
glio , che fufie una Villa , e Subburgo del 
già detto Burgo di S., Maria di Loreto, 
e propriamente nel luogo vicino Ponticel- 
lo , e il luogo detto il Cafale oggi Cafe 
Pente Villa del Duca di S. Nicola della 
celebre famiglia Gaeta , rapprefentata dal 
Signor D. Muzio Cavaliere pieno di rare 
cognizioni , e lo fiupore delle Meccaniche 
mio antico Padrone ; e fi chiamava il luogo 
di Tercio , Villa del Salvatore , e ne ho 
prefentato documento nella Regia Delega- 
zione della Gabella della Farina de’ Cafali. 

Si porta poi dal Chiarito altro Villaggio 
chiamato Torcìanum : io però non voglio 
lafciare di concigliare , che quello luo- 
go non fuffe' altro, che il fudetto luogo 
Tercio , e che il fuo fuolo oggi venga 
chiamato Pazzigno , e Villa *, rilevandolo 
dalle parole della Carta rapportata dal- 
lo fieffo in defcrlvere tale pretefo. Cafale, 
ove leggefi , quod cioè ¥ or ùVv antim ^ e fi fc- 
rh fhibeum , che vuol dire, luogo fitunto 
di la dal Sebeto , quale oggi è Pazzigno/ 
e la Villa ; e perciò nel Cedola re non fi 

ve- 
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vede portato Pazzigno , e la Villa , ma ce 
Raggiunge egli di fua teda il Chiarito. • 

Ci da notizia col Tuo Cedolare il Chiarito 
del Cafale di Santi us Petrus ad Paternum ; 
nè io il niego effer Cafale di Napoli , poic- 
chè lo vedo nella detta Numerazione dell’ 
anno 1645. il II. 

Ci fa poi fapere col fuo Cedolare il Chiarito 
il nome di un Cafale chiamato Porzanum. 
Quello non fu Cafale , ma un luogo conte- 
nuto dentro di Arzano, lo che fi legge da 
Carta fua iftetfa rapportata, cioè. Ad cani- 
pum majoretti in loco Squillati , quod cji 
in loco Artianum , & intus locum Purcia - 
mm ; Laonde diftrutto Porciano fu edificato 
nella Pezza detto Arzano altro abitato chia- 
mato Arzano dal Territorio, e queflo luo- 
go lo ammetto per Cafale : poiché lo ritro- 
vo il IX. nella detta Numerazione dell’an- 
no 1645. 

Si ci prefcnta nel Cedolare del Chiari- 
to il Cafale di Caforia . Quello noi nie- 
go, che fufse fiato Cafale di Napoli , divi fo 
in due, cioè coll’ altro Cafale chiamato Can- 
tarello , che anche fi vede fufseguire nel 
Cedolare del noflro Chiarito: mentre la 
tafsa del 1645. è una delle maggiori per 
quello Cafale , e dovea efsere grande necef- 
fariamente, ed il numero di detto Cafale è 
il IV. 
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Nel Cedolare di Chiarito fi vede feguire 
il Cafale deir Affragola . Un tale Cafale è il 
più grande di tutti iCafali, si per la tafsa, 
che fi vede nello Cedolare di Chiarito , non 
elfendovene maggiore, come per la taffa 
dell’anno 1645. nel num. I. fuperiore a 
tutte le altre latte : e non niego , che fia 
Cafale di Napoli . 

Rileviamo ancora nel Cedolare di Chia- 
rito il Cafale detto Arcopinto, oggi detto 
Cafal Nuovo . Confeffo , che fia Gufale 
di Napoli , mentre lo truovo fituato nel nu- 
mero 28. della Numerazione dell’anno 1645. 

Ci da poi il Cedolare di Chiarito, del 
Cafale di Fratta Maggiore per Cafale di Na- 
poli , che non fi può contraltare , effóndo nel- 
la Numerazione dell’anno 1645. nel N. 6 . 

In detto Cedolare di Chiarito fuffiegue 
la tafla del Cafale di Calandrino, il quale 
anche è Cafale di Napoli, è fi rileva dal 
N. 5. delle Numerazione dell’anno 1645. 

Patta poi il Cedolare di Chiarito alla 
taffa del Cafale detto Grummo : e quello 
Cafale nella fuddetta taffa dell’anno 1645. 
li vede rapportato nel N. 11. di detta Nu- 
merazione . 

Si vede in apprettò portato Arzano 5 e poi- 
ché fi ditte , che quello diventò il Territorio 
anche di Porciano, non occorre altro dire 
da ciò che fi è detto , trattandofi di Porciano . 

Yie- 
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Viene poi defcritto in detto Cedolare di 
Chiarito il Calale di Cafavatore : e que- 
llo non vi è dubbio, che fia Calale di Na- 
poli vedendoli numerato nella taffa dell’ an- 
no 1645. al n. 7. 

Siegue dopo la Tafia di "Lanzafinum : 
ed il Chiarito abbaglia in volerlo unito a 
Pianella ; mentre deve efiere il Juopo 02* 
gi detto Cardito , potendoli ciò ricavare 
dalla Taifa dell’anno 1645. limato nel n. 8. 

Il Calale pofcia che fiegue nel Cedolare di 
Chiarito chiamato Seciidillyanum , quello non 
vi è dubbio , che lìa Calale di Napoli ; 
mentre li vede nell’anno 1 645. anche nu- 
merato nel n. 3. però il volere il Chiari- 
to , che S. Sevsrinus ad Cavar n , e il luo- 
go detto Cava, fieno Cafali differenti da 
Secondigliano , egli è- un errore ; e fi pro- 
va; perchè Secondigliano nella Numerazio- 
ne dell’ anno 1645. è fiato portato per la 
conlìderabile lomma fallato in ducati 6407. 
3.4., onde fi deve credere, che quando fa 
formato il detto Cedolare , i predeferi t- 
li luoghi con differenti nomi fi fallerò 
pofii come folto Cafali di Secondigliano , 
oggi uniti per efser detto luogo di buon 
aria, e vicino a Napoli. 

Viene il Cedolare del Chiarito a de- 
ferivere la Taffa del Calale di Mianelfa , 
e Aliano . Quelli non vi è dubbio, che fieno 
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Calali di Napoli ; poiché fi vedono defcrit- 
ti nella Tafla dell’ anno 1645. ne ^ num. 
1 4. , e che erano uniti : o per meglio dire , fi 
fono uniti col di loro fotto Cafale Po- 
lancila . Ed or mi do a vedere , che tra 5 1 
tempo , che fu fatto il detto Cedolare di 
Chiarito , fino all'anno 1645. v * fufle rtata 
qualche riduzione de’ Territori , o aggre- 
gazione di quegli fpettanti a ciafcuno Ca- 
fale di quella Fedeliffima Citta . Ma non 
so come il Chiarito nel defcrivere il Ca- 
fale di Polanelia chiama efatto il di lui Ce- 
dolare , quando va per saltum ; perchè da 
Miano, e Mianella , falda a Pifcinola , che 
viene dopo Melito . 

Il Calale di Pifcinola , che fi ravvifa nel 
detto Cedolare di Chiarito, non vi è dub- 
bio , che fia Cafale di Napoli ; perchè fi 
vede defcritto nella Numerazione dell’ anno 
1645. nel n. ai. 

Palla poi ad un Villaggio chiamato Ma- 
rianella , che iion fi dubita , che fia Ca- 
fale di Napoli ; poiché fi truova nella 
più volte menzionata Numerazione dell’ an- 
no 1645. porta nel n. 22. 

Si aggiunge nel Cedolare del Chiaritola 
Tafla del Cafale di Polveca . Nè pure 
può dubitare per la detta Numerazione tro- 
vandoli aflegnato nel n. 23., effere Cafale 
di Napoli. 

Ag- 
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Aggiunge per la Taffa di detto Cedola* 
re il Chiarito un Calale detto Playamtm , 
il quale 1 ’ ideilo Autore mi avverte , che 
fu il GafaJe di Chiajaiao , che doveva effe- 
re accompagnato col feguente Calale ; ma io 
dico che reintegrato nel fu fuo Territorio il 
pretefo Calale di Vallifanum , taffato col 
riferito Calale: e ciò lo dimoftra la Taffa 
fudetta dell’ anno 1645. che non fu tenue 
nel n. 19. della detta Numerazione per 
detto Calale . 

Nel Cedolare del Chiarito a paf- 
fare per Calale Turris Marnili ; ma que- 
llo poi è dato un fotto Calale di Marano, 
che foflìegue nello fteflo Cedolare : e dovè 
effere cosi , perchè è troppo groffa la 
Taffa del Calale di Marano in quella deli’ 
anno 1645., ne l n. 12. che corrilponde al- 
le Taffe di detto Cedolare; tanto più, che 
vi doveva edere anneffo il fuffeguente Ca- 
lale nel Cedolare detto Carpionano . 

Vuole il Cedolare del Chiarito , che Pa- 
Tncoculum fia Calale di Napoli , e non fè 
gli niega. Oggi pure è detto Panecuocolo ; ma 
quello fecondo la taffa dell’ anno 1645. nel 
n. 17. dovè comprendere nel fuo Territo- 
rio Malitello , e Colina, porto nel Cedo- 
lare di detto Chiarito con Taffa feparata, 
e che dirtrutti i luoghi nell’aggregazione, 
e djftinzione de’Cafali ne’ tempi più balli," 

cioè 
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cioè piu vicini a noi, i Teriforj di detti 

Cafali fi foflero uniti infìeme. 

Pianura, che è taflato in detto Cedolare 
di Chiarito , che ha Cafale di Napoli, non 
vi è dubbio , perchè fìa taflato nella tafla 
dell’ anno 1645. nel n. 13. 

Che poi Pofilipo taflato nel Cedolare di 
Chiarito , fia Cafale , io ce 1 * accordo , 
quantunque non fia in detta Tafla dell’ anno 
1645.; ma fu comprefo fotto la Tafla di 
Soccavo, e Antignano nel n. 14.; ma fi aver- 
te , che Soccavo , e Antignano a capric- 
cio fon pofti nel Cedolare dal Chiarito . 

Sieg^el’ Autore poftumo a portare Capa 
di Chio , e Capo di Monte per Cafali di 
Napoli : ma piuttoflo dico , fono riftretto 
di Napoli : 0 meglio deefi credere Sub- 
iurghi de 1 Vergini e S. Antuono . 

Salta l’Autore: come il Cedolare fuo fuo- 
ri Grotta , dichiarandolo Cafale; quando 
quello e Subburgo di Chiama. 

Pafla poi a dichiarare Melito per Cafa- 
le non coll’ autorità della Tafla del Cedola- 
re, ma a Capriccio. Per ftabilire, fidovea 
la fua opinione appoggiare non già fu Car- 
lo , ma nella Numerazione dell’anno 1645* 
ftando numerato nel n. 20. Merita fcu fa men- 
tre non ebbe prefente quella Numerazione 
più volte mentovata ; della quale dopo va- 
rie diligenze da me fatte fi è compiaciuta 

D il 
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il Signor Barone D. Domenico Maria Mir- 
ra Cardolino . Dio fa perchè darmene pie- 
no ragguaglio: quantunque da me detta Nu- 
merazione con altri documenti corretta. 

31 portare per Cafali Pazzigno , la Vil- 
la di Pietrabianca , lo Salice , Santo Spi- 
rito, è errore j perchè quelli fono Subburghi . 

Santo Scbaftiano, fe egli leggeva la TalTa 
dell’ anno 1645. trovava effere Cafale di 
Napoli, ed è uno de grandi Cafali a teno- 
re di detta Talìa, che Ha al numero 26. di 
detta Numerazione. 

Circa Pietrabianca Subburgodi Napoli, 
che lo porta per Cafale , inoltrali poco intefo; 
perchè , febbene , fi vede per fupplemento nel 
num. 35. della Tafl'a dell’anno 1645., vi 
furono circoflanze tali, di talì’are li Forni, 
che avea Francesco Maria Vefpolo Gaeta- 
no , Annibai Capuano, e ’1 Marchefe di Ci- 
vitaretegna . Quelli tre pagarono i pri- 
mi le taffe fu de’ loro Forni impofte , 
animando gli altri a Comprare il jus pa- 
tiizandi , e Gabella della Farina de’ Ca- 
fali ; non già per la fomma di ducati 200. 
mila, ma per la fomma di ducati 241438. 
a tenore del decreto del Collateral Confi- 
dilo , e quante cautele li ufarono in quel- 
la llagione non troppo felice per P impo- 
fizioni , come fi vide nell’ anno 1647. fìa 
bene il tacerlo. 

Lo 


Digitized by Googl 



C 51.) 

Lo Salice, Santo Spirito, Villa, che da 
lui fi chiamano Cafali fono Subburghi della 
Citta di Napoli ; e Santo Spirito , di cui 
non fene ha notizia da elfo lui, quello era 
un luogo unito al Salice per una Cappella 
dedicata allo Spirito Santo . Mi maraviglio 
però, come il gran Chiarito non li ricor- 
dane della Prammatica XIX. de VcFìigali- 
bus , & Gabelìis , ove Solco anche c Cala- 
le di Napoli, e confina giufto con Scafati. 

Una cofa mi refta a dire , che non è rap- 
portata dal Chiarito, che 1’ Ifola d’ Ifchia 
oltre edere Territorio di Napoli-, come 
chiaramente ho dimoftrato, gode un Privi- 
legio più de’ Napoletani ; perchè nell’ ofler- 
vare un’ antica confuetudine Napoletana per 
jus T]poTCfj.oi(re-toT fi concede all’Ifchiani il Ri- 
tratto, o fia congruo etiam rat ione sanguini s : 
non che ratione vicinitatis , cofa degna da 
offervarfi , per effer Ifchia del noftro Ter* 
ritorio Napoletano , parte , e se mal non dico 
primo Forte di noftra Citta. 

Circa le quattro Ifole del noftro Napo- 
letano fuolo , cioè P Ifola Minore detta 
di S. Vincenzo, e la Maggiore detta di 
S. Salvatore , o fia antica Megari , P Ifo- 
fa di Nifita anticamente detta Nejìs , e 1’ 
Ifola d’ Ifchia, anticamente detta Inarime , 
e con altri nomi. Il Chiarito delle prime tre 
ne palla , ma di quell’ ultima , che piu 

D i pre 
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preme niente accennate , pure negli Arehi- 
vj da lui maneggiati , vi devono eflere gran 
memorie . Si polfono avere tali notizie , da 
me accennate dal di lui figlio D. Gennaro 
Chiarito , giovine aliai dotto , c culto per 
dire il vero più del padre. 

11 Chiarito trattando dell’ Ifola di S.Vin- 
cenzo, ci laici indefinito il luogo dove da- 
va detta Ifola. E da Tape r fi , che il luogo 
ove è coll rutta la Darfena , e Molefiglio, 
ha tutto mutatala fuperficie. Detto lito , 
ed Ifola dopo la Famiglia Griffo , che 
la polfedeva , come ci dice il Chiarito, 
pafsò alla nobiliffima Famiglia Teda, che 
di tanti frutti dell’ Albore di tal legna- 
latjliima Famiglia oggi n’ammiriamo il gran 
fu Arcivefcovo di Reggio , oggi Arcivefcovo 
di Cartagine , Elemofiniere della Suprema 
Giunta degli Abufi; e Cappellano Maggio- 
re, uomo infigne e di acre ingegno, adorno 
di varie cognizioni , e tra le altre deli’ 
Iftoria Ecckfiaftica degli alti, e baffi tempi, 
e di un animo Angolare , e raro . Que- 
lla oggidì Ja poflìede, e la tiene condotta 
a S. M. , che vi ha 1’ Arfenale , il quar- 
tiere de’ Soldati di Marina , e della Reale 
Brigata de Liparoti, le Regie Galere , la 
Fonderia di Guerra , e la Fabrica delle fudet- 
te Galere , e di Baftimenti , e vi ha fatto il 
noftro Sovrano un Molefiglio vago , ed ar- 

tifi- 
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tificiofo a corto , ove prima vi era il luo- 
go per un Elefante , il di cui fcheltro li 
conferva nella Reale Univerfità de’ Regi 
Studj . 

Ho ancora notizia d’eflere fiato indetto 
luogo un Monifiero , ed alcuni alberi di 
Platani uguali a quello, che fta nel Chio- 
firo di SS. Severino , e Soffio : onde forfè 
fu de’ Benedettini . Anticamente la Nobiltà 
ivi andava a cavalcare, e poi a* tempi di 
D. Pietro Antonio d’ Aragona fi fè coftrui- 
re per Darfena,non ofiante il parere con- 
trario di valent 1 huomini di quel tempo. 

Da dove palfa la catena dalla parte di 
mare fin dove fi rompe per buttare in 
acqua i Reali Legni , chiamava!! Ifola S. 
Vincenzo da una Chiefa dedicata a tal 
Santo, che fu rifatta a spefe Regie nel 
1690. da D. Giovanni Zunica Conte di 
Miranda ; e Carlo I. vi fè coftruire 
una Torre detta di S. Vincenzo da detta 
Chiefa, che ferviva per cuftodire i Foflati 
del Cartello nuovo, la quale fervi, per met- 
terci i figli difiubbidienti a loro Genitori , 
ed oggi fi è diroccata la fudetta Torre , ed 
ho ftimato di mettere tale luogo nella fua 
fituazione , ficcome ho ritrovato nella cafa 
del fu D. Carlo Bifcione mio Amico intitola- 
to in un piccolo manofcritto, Arsenali e 
Darsena a sua Fondazione, 
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Ed ecco compito tutto il Territorio 
Napoletano rapportato dal Chiarito con 
quelle note , che ho filmato ; perchè refti 
defcritto alla poflerità il vero fuolo Patrio: 
cofa tanto neceflaria ; che s'i gli Scrittori 
noftri Napoletani antichi e moderni , co- 
me nelle Scritture antiche e moderne , e 
specialmente quella più volte menzionata 
Numerazione dell’ anno 1645. 1 ’ avevano 
avvolto nella più alta confusone, ed ofcu- 
rita come P ifteffo Chiarito ci dice nella 
Parte Terza, e Capo Primo pag. 120. a 
121. di detta di lui Opera , per la difo- 
nanza del nome de’ Cafali . 

Termino adunque fommando , che li 
Burghi di Napoli come ho dimoflrato, fo- 
no undici, e i Subburghi fono fette , i Ca* 
fali fono 40. , l’Ifole prima quattro, oggi 
due, effendo ridotte a penifole quella diS. 
Vincenzo , e 1 ’ antichiffima Megari , che colla 
Città formano uno corpo , e vi vonno fecon- 
do le Confuetudini Napolitane . Ciò ba- 
tterà non per una Differtazione , non per 
un’Opera; ma per una Memoria a’ Pode- 
ri , che non credo, che dispiacerà ne’ fu- 
turi fecoli. 

Manca , come fono flato avvertito, in que- 
fta fatica da’ quali Proceffi , ed Archivj , 
abbia cavate alcune notizie. Or perchè ognu- 
no abbia il piacere compito , e l’ utile nel- 
le 
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le occafìoni di litigio , ed altro , ecco una 
diftinta nota . 

Dall’ Archivio del Regio olim Collateral 
Configlio prefio il fuccefiòre di Barile ma- 
gnifico Maftellone, oggi Scrivano di Man- 
damento, la Numerazione de’ fuochi lordi 
dell’anno 1645. e della netta de’ carlini 
22. a fuoco . 

Da’ Procefii predo 1 * olim Attuario Cavallo 
dell’ affegnamento della Contefla di Berlips, 
e Demanio domandato dalla Torre , Re- 
lina , Portici, e Cremano. 

Dagli Atti preffo l’ Attuario e Prorazionale 
magnifico D. Bartolommeo Scarola dell’Ap- 
pellazione da un Decreto della Regia De- 
legazione del Vino a minuto, prodotto da 
Crefcenzo Mazzola, contra li Poflefiori del- 
le Cafe in Demanio. 

Atti preffo Piftefib Attuario uniti cogli 
atti di D. Domenico Maria Mirra col Re- 
gio Fifco , Portici , e S. Giorgio a Cre- 
mano, /o/. 41. detti atti. 

Dagli Atti predo la Regia Delegazione 
della Gabella della Farina de’ Cafali , Scri- 
vano di Mandamento magnifico Marzio Pi- 
fano, pel il magnifico Maftellone , per la 
rinovazione de’ Regj Banni in Pietrabian- 
ca , ad iftanza di me Autore. 

Dagli Atri tra la Fedeliffima Citta con| 
Cafali per la ricompra del jus panizandij 

e ga- 
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e gabella della farina anche pretto detto 
jnagnifico Scarola . 

Da quelli Atti fi riceveranno maggior 
iumi di altri Proceffi , che per brevità fi 
tralasciano; che ognuno con quelle noti- 
zie potrà a fuo piacere ritrovare quanto 
. vuole , e li puoi Servire . 
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